RUGBY SERIE A:TERMORAGGI

AVANTI LA PRIMA

Parte domenica alle 15.30, dal “Beltrametti” di Piacenza, la volata finale per la promozione dalla Serie A al Super 10: dopo le 18 giornate di stagione regolare saranno l’Amatori Catania ed il Termoraggi a contendersi, con la formula del doppio confronto, il passaggio nella massima categoria. Il Termoraggi Rugby Piacenza. La formazione emiliana, la cui guida tecnica è affidata da tre campionati a Claudio Franchi, archiviata la sconfitta di misura, 21 a 20, nella prima giornata contro il Venezia Mestre, ha inanellato un’impressionante sequenza di 17 successi consecutivi, aggiudicandosi la prima piazza del Girone B con 82 punti e staccando proprio i lagunari, principale avversario degli emiliani per tutta la stagione, di cinque lunghezze.
L’Amatori Catania, allenato dall’ex Azzurro Orazio Arancio, che nel XV siciliano continua a rivestire anche il ruolo di terza linea ala, si presenta alla finale promozione dopo aver chiuso al primo posto nel Girone A con 70 punti, 14 vittorie e 4 sconfitte e al termine di una serrata lotta a tre con U.R. Capitolina e Amatori Alghero. Una doppia sfida, quella tra emiliani e siciliani, che si preannuncia dunque all’insegna del grande equilibrio, con il Piacenza solo parzialmente favorito dal sorteggio che le ha assegnato il vantaggio del campo nella gara d’andata (ritorno al “Santa Maria Goretti” di Catania, sempre alle 15.30, domenica 23 maggio). Anche secondo il tecnico catanese Arancio gli emiliani partono in lieve vantaggio, con gli isolani, già promossi l’anno passato dalla Serie B, a recitare il ruolo di outsider: “Il Piacenza è un’ottima squadra, allestita espressamente per centrare la promozione in Super 10 ed è reduce da un cammino in stagione regolare più lineare del nostro: credo che si presentino a questa doppia sfida-promozione con una maggiore freschezza atletica. Inoltre – prosegue l’ex Azzurro – il Piacenza ha sfiorato la promozione nelle ultime due stagioni, classificandosi al secondo posto: in ogni caso – conclude Arancio – il Catania salirà in Emilia per vincere e per chiudere la pratica al “Goretti” la prossima settimana, quando potremo contare anche sul nostro pubblico, sempre presente in massa, con punte di oltre 3000 spettatori, durante le nostre partite interne, e capace di fare la differenza”. Ovviamente di parere diverso è il tecnico biancorosso:” Non conosco direttamente i prossimi avversari, ma chi vince merita sempre rispetto, e giocare la seconda partita in casa loro non può che avvantaggiarli. Ad ogni modo il nostro obiettivo è quello di vincere sia il primo che il secondo.”I numeri sono tutti a favore dei piacentini che vantano 17 vittorie a 14, un eccezionale 912 segnati contro 562, una difesa di ferro  229 subiti contro 338, pure notevoli le 124 mete marcate contro 76, una difesa imperforabile 27 mete subite contro le 39 catanesi. Tutto ciò si traduce con una media di marcature a partita di oltre 50 punti per il Piacenza contro il 31,3 del Catania; ed una difesa che ha incassato solo 12, 6 punti contro i 18,7 a partita a favore degli emiliani. Questi sono i numeri, ma vi è anche un precedente importante. 

A memoria d’ uomo, (nel 1971 ?), vi è stato un altro precedente spareggio, anch’ esso valido per la promozione in serie A però da disputarsi in una partita unica in campo neutro a Roma. Già l’ arrivo a quell’ incontro ha del romanzesco: dietro ad un Cus Genova, lepre inafferrabile, era partito un niente male Piacenza che dopo la partita interna contro l’ Amatori Catania giocata su un campo innevato, dove gli infreddoliti  siciliani uno alla volta abbandonarono la contesa sino a costringere l’ arbitro a sospendere la partita ed il giudice federale ad infiggergli un punto di penalizzazione, quest’ ultimi hanno inanellato una serie di risultati positivi ( n.d.r. la partita di ritorno, ma di questa “tragica” trasferta parleremo alla prossima puntata) con un concomitante calo dei biancorossi che ha portato le due squadre allo spareggio romano che laureò come promossa la formazione sicula. Questa prima sfida è dunque l’ occasione buona da parte dei piacentini per render pan per focaccia ai catanesi  e contemporaneamente ritagliarsi un posto al sole sfuggitogli praticamente negli ultimi tre tentativi.     Gstellandy

